
TEMA: AMORI IMPOSSIBILI

Ehi tu, sì tu che stai leggendo, perché sei venuto nella sezione nella sezione del libro 

“Amori Impossibili”?

Cosa? Ci sei passato anche tu?

È stato davvero così doloroso?

Beh, non così doloroso come la storia di Teddy e Matilde.

Vuoi che te la racconti? Ok.

Tutto iniziò un pomeriggio d’autunno, il vento soffiava tra i capelli della piccola Matilde,

che era andata con i nonni a scegliere il  suo regalo di compleanno. Continuava a dire:

“Quando troverò quello giusto lo saprò”.

Allora  i  nonni  sorridevano  senza  dire  una  parola.  Purtroppo  “quello  giusto”  non  lo

trovarono e tornarono verso la strada di casa.

Erano davanti  al  cancello  di  casa  quando la  bimba distolse  lo  sguardo dalla  serratura

arrugginita e lo vide...

Ti starai chiedendo cosa? 

Ebbene,  vide  un  piccolo  orsacchiotto  di  peluche  esposto  nella  vetrina  del  negozio

dell’usato. Allora Matilde gridò: “Eccolo, è lui quello giusto” tirando il nonno verso la porta

del negozio. Presero il peluche è appena lo portarono a casa Matilde gli diede subito il suo

nuovo nome: Teddy.

Teddy e Matilde erano molto uniti,  tutte le sere e tutte le mattine Matilde gli  dava un

piccolo bacio sulla fronte per dimostrargli  la sua amicizia e ogni volta Teddy era felice,

come se delle farfalle gli volassero nell’imbottitura. Eh sí, si stava innamorando di Matilde,

ma più  gli  anni  passavano  e  più  Matilde  si  allontanava  da  lui,  non  avevano  più  quel

bellissimo legame che avevano quando Matilde era piccola. 

Purtroppo un triste giorno Matilde fece involontariamente scivolare Teddy sotto il letto e il

povero orsacchiotto restò lì per ben cinque lunghi anni, fino a quando la ormai tredicenne

Matilde, mentre puliva, lo tirò fuori da sotto il letto. Matilde scoppiò in lacrime e lo strinse

al petto. Uscii di casa e si diresse al negozio dell’usato. E un secondo prima di mollarlo alla

proprietaria del negozio gli sussurrò: “Ti amo, non lo scordare perdonami per ciò che sto

per fare”.



E con le lacrime agli occhi corse a casa, mentre il piccolo orsacchiotto Teddy la vide andar

via per sempre.

(Martina)


